
Esodo 12
3 Parlate a tutta la comunità di Israele e dite:

Il dieci di questo mese
*ciascuno si procuri un agnello per famiglia,
un agnello per casa.
. . . . . . . .
5 Il vostro agnello sia senza difetto . . . .
. . . . . . . .
7 Preso un po' del sangue
lo porranno sui due stipiti e sull'architrave
delle case in cui lo dovranno mangiare.
. . . . . . . .
13 Il sangue sulle vostre case
sarà il segno che voi siete dentro:

io vedrò il sangue e passerò oltre,
non vi sarà per voi flagello di sterminio,
quando io colpirò il paese d'Egitto.
. . . . . . . .
23 Il Signore passerà per colpire l'Egitto,
vedrà il sangue sull'architrave e sugli stipiti:

allora il Signore passerà oltre la porta
e non permetterà allo sterminatore
di entrare nella vostra casa per colpire.

Salmo 144        (143)
14 . . . Nessuna breccia, nessuna incursione,
nessun gemito nelle nostre piazze.

1 Pietro 1
19 ma con il sangue prezioso di Cristo,
come di agnello senza difetti e senza macchia.

Salmo 91      (90)
1 Tu che abiti al riparo dell'Altissimo
e dimori all'ombra dell'Onnipotente,

2 di' al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza,
mio Dio, in cui confido».

3 Egli ti libererà dal laccio del cacciatore,
dalla peste che distrugge.

Salmo 91    (90)
4 Ti coprirà con le sue penne
sotto le sue ali troverai rifugio.

5 La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza;

non temerai i terrori della notte
né la freccia che vola di giorno,

6 la peste che vaga nelle tenebre,
lo sterminio che devasta a mezzogiorno.

7 Mille cadranno al tuo fianco
e diecimila alla tua destra;
ma nulla ti potrà colpire.

8 Solo che tu guardi, con i tuoi occhi
vedrai il castigo degli empi.

9 Poiché tuo rifugio è il Signore
e hai fatto dell'Altissimo la tua dimora,

10 non ti potrà colpire la sventura,
nessun colpo cadrà sulla tua tenda.

11 Egli darà ordine ai suoi angeli
di custodirti in tutti i tuoi passi.

12 Sulle loro mani ti porteranno
perché non inciampi nella pietra
il tuo piede.

13 Camminerai su aspidi e vipere,
schiaccerai leoni e draghi.

14 Lo salverò, perché a me si è affidato;

lo esalterò,
perché ha conosciuto il mio nome.

15 Mi invocherà e gli darò risposta;

presso di lui sarò nella sventura,
lo salverò e lo renderò glorioso.

16 Lo sazierò di lunghi giorni
e gli mostrerò la mia salvezza.

*Gesù è L’Agnello:
basta un credente 
in una famiglia poi,

per mettere 
tutti i suoi 

componenti 
sotto la protezione 

del Signore.



Luca 10
17 I settantadue tornarono pieni di gioia
dicendo: «Signore,
anche i demòni si sottomettono a noi
nel tuo nome».

18 Egli disse: «Io vedevo satana
cadere dal cielo come la folgore.

19 Ecco, io vi ho dato *il potere                              *l'autorità
di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni
e sopra ogni potenza del nemico;

nulla vi potrà danneggiare».

1 Cronache 16
21 Egli non tollerò che alcuno li opprimesse;
per essi egli castigò i re:

22 «Non toccate i miei consacrati,
non maltrattate i miei profeti».

Giosuè 1
9b Non temere dunque
e non spaventarti,

perché è con te il Signore tuo Dio,
dovunque tu vada.

Siracide 34
15 Beata l'anima di chi teme il Signore;
a chi si appoggia? Chi è il suo sostegno?

16 Gli occhi del Signore
sono su coloro che lo amano,
protezione potente e sostegno di forza,

riparo dal vento infuocato
e riparo dal sole meridiano,

difesa contro gli ostacoli,
soccorso nella caduta;

17 solleva l'anima e illumina gli occhi,
concede sanità, vita e benedizione.

1 Giovanni 2
9 Chi dice di essere nella luce
e odia suo fratello,
è ancora nelle tenebre.

10 Chi ama suo fratello,
dimora nella luce
e non v'è in lui occasione di inciampo.

Luca 23
34 Gesù diceva: «Padre, perdonali,
perché non sanno quello che fanno».

Giacomo 4
5 Così anche la lingua: è un piccolo membro
e può vantarsi di grandi cose.

Vedete un piccolo fuoco
quale grande foresta può incendiare!

9 Con essa benediciamo il Signore e Padre
e con essa malediciamo gli uomini
fatti a somiglianza di Dio.

10 È dalla stessa bocca che esce
benedizione e maledizione.
Non dev'essere così, fratelli miei!

Matteo 4
5 Allora il diavolo lo condusse con sé
nella città santa,
lo depose sul pinnacolo del tempio

6 e gli disse: «Se sei Figlio di Dio, gettati giù,
poiché sta scritto:

Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo,
ed essi ti sorreggeranno con le loro mani,

perché non abbia a urtare contro un sasso
il tuo piede».

7 Gesù gli rispose: «Sta scritto anche:
Non tentare il Signore Dio tuo».

Indifferenza 
(ossia mancanza 

di amore),

rabbia, rancore,
mancanza di perdono,

linguaggio volgare,
falso e/o negativo 

 
nonché “tentare Dio”,

ossia atteggiamenti 
sconsiderati, rischiosi 

e pericolosi (fuori 
dalla sua volontà),

sono tra i principali 
motivi per cui 

un credente 
non sperimenta 

quella protezione 
che il Signore 

vuole dare.


